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Fonne Îuvant animos laudos quas carmina fundunt 
(fu srmne sienatos iura anod alma tegant ! 

Reali d'Italia 
TEN: ENGEL ILTERROEÀA 

La partenza per Portsmouth. 
Cherbourg, 17. — Appena giunto a bordo 

del yacht Victoria and Albert, il Re d’ I- 
talia così telegrafò a Re Edoardo a Wind- 
sor: «La Regina ed io siamo felici di 
inviare a Voi come a S. M. la Regina i 
nostri più amichevoli saluti. 

Firmato: Vittorio Emanusle ». 

La sera, a bordo del yacht vi fu un 
pranzo. Tutte le navi ancorate nel porto 
e l Hotel de Ville furono brilianiemente 
illuminati. Enorme folia gremiva le adia- 
cenze del porto. Il yacht Victoria and Al- 
bert è partito per Portsmouth stamane. 
alle 8.45, scortato dalle navi della squa- 
dra inglese. 

L’ aspetto di Portsmouth. 

Porismouth, 17. — Il principe di Gal: 
les giunse alle sette di iersera e sì recò 
immediatamente all’ amiragliato ove si 
trovavano a riceverlo l'ambasciatore d’I- 
talia con l’ambasciatrice e altri personaggi 

Le navi del porte interno hanno tutte 
il gran pavese; sulle navi mercantili si 
vede sventolare una infinita varietà di 
banderuole di ogni colore e forma rin- 

correntesi in luughe file fra albero e al- 

bero. L’aspetto del sorto è vivace e gaio 
non meno di quello della città. 

Fino dalle oîto la città è animatissima 
molta folla si dirige verso il porto e lungo 
la spiaggia South Sea, donde si vede 
gran parte del canale Sphithead collo 
sfondo, lontano, dell’isola Wght, attra- 
verso il quale deve passare il yacht Vic- 
toria and Albert. Alle ore 9,30 tutte le lo- 
calità donde si può vedere la stazione 
ferroviaria, il molo di sbasco e le navi 
inglesi schierate sono gremiti di enorme 
folla. 

L’arrivo al porto. 

Portsmonih, 17. — Alle ore 7 la flotti- 
glia di destroyers al comando del com- 
modoro Brian Bertelot è salpato per re- 

carsi ad incontrare il yacht reale. 

Poco dopo le ore 10 la Revenge segnala 
il ritorno della flottiglia di Destroyers. 
Subito dopo circondato dalla magnifica 

scorta navale, il Victoria appare sull’oriz- 

zonte, e solo sfila tra una doppia fila di 

navi schierate. Allora ie ‘due navi di 

testa cominciano le salve usali di 21 

colpo di cannone. Saguoano le salve del- 

l'altre navi a mano a mano che il yacht 
coi Sovrani d’Italia giunge di fronte 20 

esse. Poscia cominciano le salve della 

catena dei forti e per un momento le 

navi scompaiono in una nuvola di fumo 

biance, ove si vedono tratto tratto guiz- 
zare le fiamme degli spari. Finalmente, 

il fumo si dirada e si vede il yacht pas-, 
sare l imboccatura del porto e accestarsi 

con tntta la lunghezza del svo fianco 

alla gettata dello sbarco. Sono le 10,45. 

Il saluto col principe di Galles. 

Portsmouth, 17. — Ad attendere I s0- 

vrani si trovano col principe di Gallas il 

Mayor della città, l'ambasciatore Ponsa, 

le ‘autorità civili = militari. Appena il 

poste di sbarca è gettato, il principe di 

Galles con gli altri del seguito sale @ 

bordo. Vittoria Emanusle muove imme- 

diatamente incontro al principe di Galles. 

Il Rs e il principe si abbracciano cor- 

dialmente. Lo stendardo del principe di 

Galles rosso colle tre grandi piume bian- 

che viene issato accanto alla bandiera 

reale italiana sulla antenna del Vicioria 
and Albert. A questo segnale da tutte le 
navi della flotta e dal Blok House del 
forte alla imboccatura del porto si rin- 
novano le salve mentre i marinai fanno 

dei formidabili urrà; la folla acclama î 

Sovrani d’ Italia. 
L'indirizzo presentato ai Sovrani dal 

Mayor constata con la più grande soddi- 

sfazione i sentimenti di vera amicizia 

‘provata dal popolo inglese l’anno scorso 

per la visita a Portsmouth della corazzata 

all’epoca della incoronazione di Edoardo. 

Spera che la visita reale consoliderà e se 

possibile fortificherà i sentimenti di ami- 

izia per il bene di due paesi e della pace 
mondiale. A questo indirizzo il Re d’I- 
talia rispose brevemente esprimendo i 

suoi ringraziamenti per le cortesi parole 

di saluto. 

La partenza per Windsor. 

Portsmouth, 17. — Il treno reale com- 

posto di sei vetture salons riccamente 
ornate di fregi in oro ed imbandierate 

coì colori inglesi e italiani si dispone sul 
binario della gettata. 

Alle ore 12,45 il Re e Ja Regina d’I- 
talia e il principe di Galles scendono dal 

pootile dello yacht, Il Re passa în rivi- 
sta la compagnia d’onare e il corpo dei 
cadetti d’ Osborne, mentre la Regina si 
sofferma brevemente sulla gettata, Indi 
si dirigono verso il treno reale su cui 
saleano insieme al principe di Galles. © 

Si ba il segnale dalla partenza e il treno 
parte a'le ore una, mentre le bande jin- 
tuonano la marcia reale e dai forti e 
dalla fiotta ricominciano a tuonare le ar- 

tiglierie. >=   

NOTV: n 

A Windsor — L’aspetto della città. 
Windsor, 17. — La città è animatissi- 

ma, festante per l’arcivo dei Sovrani di 
Italia. Sulla torre centrale sventola lo 
stendardo reale inglese accanto il trico- 
lore italiano. Grande follia circola per le 
vie della città ammirando le spiendide 
decorazioni dell’ High Street fino all’ in- 
gresso del parco reale. Pendono ovunque 

‘1 festoni di fiori e verzura, bandiere, 
stendardi con gran di scritte augurali in 
italiano e in inglese e numerosi stemmi 
della città italiana. 

A mezzogiorno vengono chiusi i ne- 
gozi. I distaccamenti di truppe si sono 
schierati lungo il tratto comprese fra la 
stazione della South Westerne Railways 
Company e l'ingresso del parco reale. 
La folla. si dispene dietro i cordoni dei 
soldati per attendere il passaggio del 
corteo reale. Il tempo che fu nebbiaso 
durant: iuita la mattinata si è pei oscu- 
rato sempre più; verso mezzogiorno co- 
mincia a piovere. 

Alle ore 3,20 il Re Edoardo e la Regina 
Alessandra escono dal castello e si re- 
cano fra continue vivissime acclamaziani 
alla stazione in vettura scortata dalle 
guardie a cavallo. 

La stazione è splendidamente ornata 

di fiori, di piante, di bandiere e di tappeti. 

L’ incontro dei Sovrani. 
Il treno reale. 

Windsor, 17. — Pochi minuti dopo 

l’arrivo dei Sovrani il treno reale entra 

nella stazione e si apre lo sportello del 

vagone centrale e ne scende Vittorio E- 

manuele in grande unilorme di generale. 

Col braccio teso si avanza verso Edoar- 

do che indassa l uniforme di feldmare- 

sciallo. I due Sovrani si abbracciano af- 
fettuosamente due volte. Quindi Re E- 
doardo bacia la mano alla Regina Elena, 
mentre il Re d’Italia bacia la mano della 
Regina Alessandra. La Regina Elena e 
la Regina Alessandra si abbracciano con 
grande cordialità. La Regina Elena, che 
ha ottimo aspetto, è sorridente, indossa 
un magnifico mantello in pelliccia e porta 
un cappello bianco. 

Il Mayor presenta ai Sovrani un indi- 
rizzo di benvenuto e la figlia del Mayor 
offre alla Regina un magnifico mazzo di 
violette con un nastro coi colori italiani. 

I Sovrani e i principi coi rispettivi se- 
guiti si avviano indi all’ uscita e salgono 
nelle vetture mentra le bande intuonana 
il God save the King e la marcia reale! 
italiana e le truppe presentano le armi. 

Le vetture sono tirate ognuna da 4! 

cavalli con postiglioni. Il corteo reale è | 
composto di oito carrozze; nella prima i 
prendono posto il Re d'Inghilterra, il Re! 
d’Italia, il principe di Galles, il duca di 

Connzught; nella seconda salgone la Ra- 

gina Eisna, la Regina Alessandra, e la! 
principessa Victoria; nella terza si tro-| 

il mar-| tg vano la duchessa di Gucs!euch, 
chese Calambrini, il ministro Tittoni, il: 
duca di Portland; nelle altre carrozze 
gli altri personaggi del seguito. 

Apre il corteo uno squadrone di gua 

die a cavallo preceduto dallo stendarda 
del reggimento; un aliro squadrone di 
guardie chiude il corteo. 

Ls sarrozzo reali precedono al piccolo 
trotto. Ai loro apperire nella High Street 
scoppiano immense continuate evazioni: 
si agitano i cappelli eì fazzoletti e si 
grida: Viva Vittorio Emanuele, Viva Edoar- 
do, Viva l'Italia, nostra amica, viva l' In- 
ghilterra  Botusiastici applausi salutano 
pure la Regina Elena e la Regina Ales- 
sandra che rispondono serridendo inchi. 

    

nandosi. Le musiche suonano; le truppe»! 
presentano le armi. Lo spettacolo è gran- 
dioso. 

AI castello. 
Windor, 17. — Il corteo reale entra 

alle ore 3,45 nei recinti del castello. Tro- 
vansi ad attendere i Sovrani d' Italia tuiti 
i principi della casa reale Brittanica, 
l'ambasciatore inglese a Roma Bertie, il 
personala civile e militare della casa della 
Corona ecc. ecc. Nella grande sala delle 
guardie si fanno le presentazioni ; pascia 
i Reali d’Italia si ritirano nei loro ap- 
partamenti. 

La stampa inglese. 
Il primo colloquio. 

Londra, 17. — Tatti i giornali consa- 
crano lunghi articoli alla visita dei So- 
vrani d’Italia in Inghilterra dando un 
largo e cordialissimo benvenuto. 

Windsor, 17. — Re Edoardo ricevette 
il ministro degli esteri Tittoni in cordiale : 
udienza. Gli ricordò con parole di viva 
simpatia le accoglienze avute a Roma e: 

> 

a Napoli nel suo ultimo viaggio in Italia. 
    
  

Notizie Vaticane | 
Ricevimenti, 

Roma, 17. — Stamane il Santo Padre 
ha ricevuto l’abate Serafini e Mons. Fon- 
tana; nel pomeriggio l’ E.mo Cardinale 
Callegari, Vescovo di Padova. 

Il Card, Callegari. 

Roma, 17. — Domenica prossima 23, 

lizio presbiterale di S. Maria in Cosmedin. 
Ieri Sua Eminenza offrì un rinfresco 

agli stabilimenti francesi a S. Luigi de’ 
Francesi ove è alloggiato. Dimani Mons. 
Rettore degli stabilimenti di S. Luigi de’ 
Francesi darà un banchetto in onore di 
S. E. il Cardinale Callegari. Vi interver- 
ranno alcuni Cardinali e l’ambasciatore 
di Francia presso la S. Sede. 

Per Giovanna d'Aroo, 

Roma, 17. — Stamane alla presenza 
del Sommo Pontefice, la Sacra Congre- 

gazione dei Riti ha tenuto adunanza 
stracrdinaria per trattare delle Virtù della 

Pulzella d’Orleaas. Vi prese parte anche 
il Card. Richard Arcivescovo di Parigi. 
  

Note e commenti 
IRORNO TIT IV ET I 

Il programma del nuovo... Nasi. 

Si era tanto avvezzi a nominare il fr... 
Nasi come ministro della P. I, che ora 
pare strano il dover mettere ii nome di... 

  

una consolazione in questa novità di ti- 

tolare: l’Orlando seguirà in tutto le... 
promesse fatte già da Nasi. 

Il nuovo ministro alla Minerva si è la- 
sciato intervistare (sono così compiacenti 
i ministri oggi, coi giornalisti... amici!) 
ed ha dichiarato subito subito che pre- 
senterà dei provvedimenti sul migliora- 
mento dei maestri. Disse anche (e chi 
non lo sapeva?) che gli stipendi dei mas- 
stri sono assolutamente inadeguati, e in 

quanto alle riforme da portarsi alla scuola 
affermò che vi era molto da fare. « Biso- 
gna rendere più sicura — sono sue pa- 
role — la osservanza della legge sull’i- 
struzione obbligatoria, creare un tipo 
completo d'istruzione popolare che per 

ora non ci è dato dalla semplice istru- 
zione delle tre prime classi; rendere ef- 
fettive quelle larve d’istituzioni che ri- 
guardano l’istruzione primaria degli adulti, 
cosa urgentissima quando si pensa alla 
minaccia di una legge americana che 
escluda dall’emigrazione gli analfabeti. 
E’ ferma intenzione del ministro che i 
provvedimenti debbano essere solleciti, e 

i cercherà di mantenere ciò ch’egli pro- 
mette. » 

Queste le belle idee . espresse dall’Or- 
lando; e le sue proposte fanno già an- 
dare in solluchero... i maestrì non ade- 
guatamente pagati. Ma purtroppo temiamo 
che succeda all’Orlando ciò che successe 
al fr.. Nasi: al momento in cui si deve 
cominciare ad eseguire le fatte promesse, 
un ‘capitombalo ministeriale... seppellisce 
ministro e promesse, restando im piedi 

solo l’attender corto dei paveri maestri. 
Auguriameci che ciò non sia. 
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| Jdillio anglo-italiano. 

I ‘Ad un mese di distanza dall’idillio 
î franco-italiauo suscitatosi febbrile in oc- 
casione del viaggio. dei Sovrani d’ Italia 

‘altro idillio, V’an- 
! glo-italiano, che forma le spese di tutte 

le desceriz 
tutti i d 
politici delle capitali e del... di fuori. 

Nei 
stra patria sia rispettata all’estero e sia, 
ma seriamente, forte e prosperosa all’in- 
terno. Però i lirismi a cui si abbandona 
a certe scadenze fisse una parte almeno 

della stampa italiana Î 

i.a Parigi: ecco oggi un 

   
      

Don ci piacciono 

con una parola benigna, — siano da 
certa stampa messì avanti per coprire le 
tante magagne che, conestante 40 anni 

mento ?!!!) fatto nel nestro paese, — co- 
prono ancora e, purtroppo, cepriranno a 
lungo la veste dell’ Italia libera (II). Per 
la serietà della nostra stampa e per man- 
tenere la missione educatrice a cui que- 
sto « quarto potere » è oggidì chiamato, 
amiamo meglic sepprimere i lirismi e 
lasciando da parte la poesia, attenerci al 
sodo della realtà, della cruda e vera realtà. 

Un processo interessante. 

Seno stati tanti, in questi ultimi dieci 
anni, i processi interessanti: Dreyfus ed 
Humbert in Francia, Palizzolo e tanti 

altri in Italia. Ora ce n’è un’altro: il 
processo Bsttolo-Ferri per le accuse da 
quest’ultimo propalate sull’Avanti contro 
l’ex-ministro Bettolo accusandolo di in- 
gerenze negli affari delle Acciaierie di 
Terni e nei contratti tra questa società 

: e il ministero della marina. Preparato a 
suono di gran cassa (Ferri non può ces- 

‘ sare mai di essere in qualunque occa- 
sione un guascone di prima classe) il 

    
| processo si svolge fra incidenti ed ac-. 
i cuse reciproche. Chi ha ragione? Ferri, 
i accusa Bettolo di disonestà ma Rettolo 
i ritorce l’argomento contro Ferri stesso 
: accusandolo di disonestà... doppiamente 

Ti 

Orlando alla Minerva. Ma però abbiamo | 
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Friuli 
Cm ames argo simui erucis obstringamur amore: 

tinsgo viali muudin, vinegt st ipsa modo, 
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! sandosi reciprocamente di disonestà. Chi 
‘ dei due ha ragione? 

il Cardinali Callegari Vescovo di Padova, ' 
prenderà possesso del suo titolo Cardina- , 

Crediamo che se Ferri ha ragione 
Bettolo non abbia terto, perchè in Italia 

: i partiti politici e gli uomini che ne 

: e Zenoglio giuocassero alla borsa pel, 
rialzo sulle Terni, quando egli stava per. QUES 

‘giudica quanto lo circonda, che spazia 
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‘ riscono le 
. Etschmiadsen, Eriwan, Elisabethpol, Ti- 

ioni brillanti dei giornali e di. 
orsi dei circoli più o meno: 

5 / E, ‘ quantità di manifesti sovversivi. Le pri- 
sinceramente godiamo che la no-. 

fanno parte (salvo rare eccezioni) devozo 
ripetere guardando a sè stessi: C'è del 
marcio in... Danimarca. 
  

n processo Bettolo - Ferri 

Roma, 17. — La solita folla assiste; 
stamane allo svolgimento della causa 

cui arte, credete loro, non è che artifi- 
‘ ciale nebulosa, incerta e vuota. E ciò lo 

Bettolo - Ferri. L'udienza ant. incomincia 
alle 9, trascorse quasi tutta per le con- 
testazioni fatte a Bettolo dagli avvocati. 
della difesa in cifre e fatti. Bettolo 

della seduta avando un 
l’avanti fatto degli apprezzamenti a bassa 
voce contro il Bettolo, une degli avvo- 
cati della Parte Civile, che aveva inteso 
le sue parole protestò. Ne nacque un 
battibecco, troncato dall’ intervento di 
Bonacci patrocinatore. 

Nell’udienza pom., gli avv. Comandini 
e Borciani della difesa, fanno ‘alcune 
contestazioni a cui Bettolo risponde pron- 
tamente. Nega che suo cognato cav. Sber- 
toli, il suocero di sua figlia sig. Giudice 

diventare ministro. 
Sorge quindi un incidente per deci- 

dere se il Tribunale possa richiedere al 
Ministero della Marina il 
guardante la carriera di Bettolo per ac- 
certare se essa fu scevra di favoritismi. . 
Il Pubblico Ministero presenta una ec- 
cezione. 

Il Tribunalé si ritira a deliberare e 
rientra nell'aula alle 4.30. Il Presidente 
legge un’ordinanza, con la quale contra- 
riamente alle tesi del Pubblico Ministero, 
poichè i documenti chiesti dall’ accusa , 
possono avere influenza decisiva sulla : 
causa e poichè dalla indicazione di tali 
documenti non sì rileva, che in alcuni 
di essi si contengano notizie che )’ inte- 
resse pubblico vieti sieno conosciute, 
delibera — salvo a provvedere congrua- 
mente, ove l’amministrazione opponesss 
l’ indole riservata di alcuni dei documenti 
richiesti — di respingere allo stato degli 
atti l’opposiziene del Pubblico Ministero 
e ordina si richieda al Ministero della 
marina di trasmettere in originali, o in 
copie autentiche, i documenti elencati 
dalla parte civile. 

Il Presidente vorrebbe ora procedere 
all'esame dei testimoni, ma d’accordo fra 
le parti si rinvia l’ udienza a giovedì 
alle ore 10. 

PIRO: 

Alla vigilia di una rivoluzione ? 
Vienna, 17. —— Dalla Russia si hanno 

notizie allarmanti. L’agitazione politica 
aumenta dappertutto destandosi anche : 
nei punti estremi dell'impero sinora ri- 
masti tranquilli. 

Nei distretti abitati dagli armeni infie- 
rivolte armate. Le città di 

  

flis, Alexandropo!, Kars, Baku e Nachit- 
schevan si-trovano in piena rivolta. A 
Rjaesan si distribuiscono delle grandi 

gioni rigurgitano di operai tantochè molti 
. vengono mandati nelle carceri delle pro- 

: lita dalle bombe lanciate; si fecero molti 
Da i a 10; arresti di studenti. A Kursk, dopo rigo- 

punto, perchè siamo persuasi che proprio : È 
questi lirismi, — per non chiamarli che } cinque fra maestri e impiegati. A Rostow 

vincie. La casa abitata dall’ispettore go- 
vernativo del ginnasio fu mezzo demo- 

rose perquisizioni, si arrestarono venti-. 

settantaquattro studenti liceali durante ' 
una gita, furono circondati dai soldati a ; 

di risanamento morale (e che risana- 

| socialista. A Tala vi furono grosse dimo- 
‘ strazioni di operai che sventolavano delle 
j 
Ì 
4 

| 

° origine   

‘ha però, subito larghe modificazioni im- 
‘ poste dall’evoluzione sociale contempo ; 

i disonesta, direbbe qui quel predicatore. : 
Ed è proprio brutta cosa vedere che due 
uomini i quali, nel caso attuale almeno, 
si riducono ad autesignani di due part ti 
politici, s'accapiglino in tal modo accu- 

arrestati; si trovarono nei loro domicili 
gli statuti della Società Giovane guardia 
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bandiere rosse. Nei dintorni di Tiflis vi | 
furono rivolte di operai; mentre questi 
tenevano un'assemblea nella steppa, vi 
fu uno scontro sanguinoso. 

Tutto dice — se le natizie sono esatte 
— che siamo alla vigilia di gravi avve- 
nimenti. 
  

Il centenario del Codice Civile. 
In questi giorni cade il centenario di 

una riforma sociale, che, avuta la sua 
in Francia, interessa tutto il 

mondo civile: è il centenario del cadice. 
Sono note le parole di Napoleone pri- 

gioniero a S. Elena: « La mia gloria 
non è d’aver guadagnato 40 battaglie ; 
Waterloo scancellerà il ricordo di tante 
vittorie. Ma quello che sarà incancella- 
bile, e vivrà eternamente, è il mio codice 
civile ». 

Giudizio esatto solo in parte: come 
Waterloo non ha fatto dimenticare nè 
Austerlitz nè Jena, così il codice napo- 
leonico, se anche nel suo complesso vive 
tuttavia in tutte le nazioni dei mondo,   
ranea. Ma il fondo di tutti i codici con- ; 
temporanei ad onta dei capitoli aggiunti : 
ed intercalati e di altri soppressi, rimane . 
il medesimo di quello promulgato dal’ 
primo Console. ‘ 
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ri- | 
spose con sicurezza e chiarezza. In fine. 

redattore del. : 
‘ andremo dunque alla loro scuola 

fascicolo ri- 

: imponente, 

: nella tempesta di quelle grandi passioni 
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VERISMO 

| III. 

IL VERISMO NON È CHE LURIDO 

E FALSO IDEALISMO. 

Con tutto ciò i veristi o realisti gon- 
Dda È : golano e vanno superbi 1 nome che 

per le accuse dell’ “Avanti,, (8 DA (den por portano. E chi vuol saperne ia ragione 
la troveranno nell’assoluto disprezzo chs 

essi nutrono per i. cosidetti idealisti, la 

vanno predicando e cantando su tutti i. 

toni. maggiori e minori, e, guai a chi 
nen s’inchina alle loro asserzioni. E noi 

a sen- 
tirne le lezioni, e saremo certi e sicuri 

di imparare delle cose tutt’altro che vere 

e reali ma essenzialmente idealistiche. 
Sarà il loro un idealismo sporco, olez- 

zante di letame ma... sempre idealismo. 
L’uomo: ecco il grande soggetto del- 

l’arte. Quest’essere composto di terra e 
di cielo, amalgama di armonia la più 

soave e delle più urtanti dissonauze, 

queste genio che contempla misura e 

colla sua mente attraverso il sereno e 

lo scompiglio de’ cieli, svela i segreti 
della danza mirabile degli astri; questo 
essere che sveglia in sè i più alti pen- 
sieri e che li comunica altrui colla pa- 
rola, gran dono di Dio! L’uomo così 
esuberante di vita che sa farsi intendere 

| cogli occhi e col gesto, così mirabile nel 
. suo sorriso, penetrante nella malinconia 

commovente in una sola sua lagrima 
eloquentissima nell’ebbrezza della gioia, 

grandioso michelangiolesco 

di cui egli solo è capace! Che argomento! 
Dacchè l’arte apparve sulla terra sfogliò 

quest'immenso libro, lo svaligiò, lo sfruttò 
in tutti i sensi, e comprese oramai che 

le resterà ancora e per sempre qualche 
nuova pagina da leggere e da illustrare 
in questo  microcosmos che non arriverà 

giammai a svelare neppure a sè stesso 
tutti i secreti del suo essere. 

Il verismo fa strazio di questo grande 
decaduto. Ei divide la umanità in due 
classi. La prima viene da lui incarnata 

in un abbietto pezzsnte. Costui ha la 
faccia scarna, improntata alla più cruda 

e desolante miseria; le labbra convulse, 
l’occhio torvo, nuotante nel vuoto, la 
fronte solcata da rughe che interpretano 
il fremito del cuere, le chiome a_ rab- 
buffo e scompigliate mal dissimulanti la 

| rabbia e la tempesta della sua anima, le 
i mani che ei protende a domandarti un 

soldo hanno un movimento febbrile, ne- 

vrotico. Un essere insomma che sta male 

molto male, e che inocula in altrui lo 
psichico della sua frenesia. Sembra un 
leone che smania e rugge per la perduta 

libertà e che gettando fiamme dagli occhi 
morde convulso la catena che lo rattiene, 

‘aspettando solo il momento di spezzarla 
per seminare interno a sè strage e morte. 

« Par proprio di vedere — osserva il 

« Padre Zocchi — certe tele della deca- 
‘ «denza dove il fondo è nera cupo, le. 

« prospettive sono nuvole, gorghi tompe- 
«stosi, antri oscuri, precipizii e dirupi; 

«il resto sono figure alte e tremende di 
« giganti neri ancor essi, coi capelli irti, 
«e gli occhi di bragia, che meiteno in 
«chi li riguarda i brividi, quasi dices- 
«sero: badate! noi siamo il tradimento, 
«la vendetta, l’odio, ia strage, la male- 
«dizione e la morte », 

Viene la seconda classe. Essa. rappre- 
senta l’odiato borghese o l’insopportabile 
tiranno. L'uno e l’altro impastato di or- 
goglio e di disprezzo. Senza cuore e spo- 
glio di pietà il suo occhio è avvezzo sem- 
pre a guardare all’ingiù, oppure se lo 
innalza sembra dire a chi sta sotto « vo- 

stra miseria non mi tange ». Grasso, tondo, 

vestito di porpora, lussureggiante amman- 

tato di ricco drappo decorato d’oro, ei 
compone le. sue labbra ad un sorriso 
beffardo di scherno, quando non inter 
preti la compiacenza della altrui sventura 

‘ 0 del sangue succhiato a delle vittime 
impotenti. — Sciagurato, del resto anche 

costui se lo cogliesse la sventura d’ uma 

caduta! — Il verista, nel rappresentarlo, 
non si limiterebbe a gettarlo dal piede- 

i stallo, ne farebbe gazzarra, escogiterebbe 
i modi ed i mezzi più efficaci per risal- 

: tare e l’arte sua, e l’avvilimente di lui, 

lo renderebbe in fisomia da meritarsi il 

calcio del pubblico, nè temerebbe di evo - 

care e di mettere troppo realisticamente 
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7 è brutture pessimo bo sdito Dì do: PISTONI: : dd Ì na 

E’ arte questa, lo dicano i veristi, è | nipolatore di ì Cor 5 . & sei mesi, una multa da 100 a 1000 d- fes 
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Sì. — Noi possiamo mettere a con- | Fegno ; vuol dire che tramonterà presto I gli oggetti i messi in lotteria. d Vienna, 17. — Oggi si è inaugurata la | i utorit tà pr 

fronto queste due classi rappresentanti | l'epoca di tale magistero. |, _H Guardasigilli aveva SERENO Una | sessione autunnale ‘del Parlamento ‘au- | }” | Joogo, IRR all 
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l’ostruzioni Di   i lore d’ua milio 
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l’ha che di animale col privilegio di in! Un GOMplotto anarchico | i: nuova: 2 rep 
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della famiglia ch’ei non può concepire uccidere il presidente della Confec 

a non come un complesso di basse pas-  Zione svizzera. Aggiunse alcuni par 
ioni e di intrighi, nessuna meraviglia lari che davano parvenza di ve 

ch° ei non sia capace di pensare a Dri- 
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lui, non è che una convinzione fatua, il; che egli ha indicato come complici ce ‘P Sirofa RO na stilla | > a 

sorriso non è che una convinzione mor- L’arrestato persiste nell’afferm are le d a spendere fia l’ultimo suo | “R; È 

bosa contrazione della ipocrisia, l’amore, | verità della sua NONA e dire per vincere la ri ‘me delli pae: È d 

l'affetto tu, puro, una caricatura ma- costituì perchè gli venne meno il #6) LLLESE 08; albo . Bogota | n : bia m 

scherata, il rispetto a sò stesso e per altrui | gio di uccidere il presidente della Con-; 10 ‘novembre alla test a d° vo gersilo ben; cd Na | CC Ve è e 

una balordaggine senza nome. federazione e ‘perchè non trovava altro | SL PAgElato E Di ebbe CHESS arafo che . Pea orti ne ‘Perdetto | gli \ pi 
È 1 « | MEZZO per salvarsi dalla vendetta dei suoi | 12 Colombia ha I 3000 A DEL ri (ia cifra DICI informati. iota 

Via; non negheremo, no, che i nostri compagni. i ci pare molto esag nti a pren- | 9 
tempi non siano tenebrosi e nefasti. Sono Uridgli però anali ae ! "e le armi alla i ; | ZISILITRAOT ONTANI I ITA ei di 

tutt'altro che abbelliti dalla luce della! brato o di uno o più mistificatori. — popolazio è SOVraece . Da ogni Lo di ie Per la pr OS: sima q 
virtù. Il vizio ha troppi incentivi, troppi O DI - otto ge denaro o di la b; 

focolai per accendersi, non ultimo traj Dopo la costituzione del Rosada. [ol Stati nai asa SPARO PERtonOgBAro, Son Seo ori pr; adunanza diocesana. È 

questi l’arte verista. — Il vizio regge e | Firenze, 47. — Il Rosada si è mostrato | = — quella della sna car | II Gruppo del Comitato. diocesano si 
de e cresce e cresce, tanto che ì De Ra dI oggi ioni iggi ea tran- Notizie in fascio ae e rinvenuta | do preparato per lai istanza s 
en pensanti, la parte sana sì im- o si CO È o PRE o Ai an- REP AI.) | avea provato. ela aloni Gioiosa Redi 9 

it x he nnocen esider a ro a adunanza D i te 
porti e trema. Questo è vero e de- | | adosso SE de ca Roma, 17, — Oggi Giolitti. ha confe- ‘Collalto il s 
DOGE tO Ma che questa sla ascesa | j;7ze del Monte di Pietà di Genova rap- rito col Prefetto di Firenze intorno alla ‘ 17 novembre. | 5 
tanto alto da deturpare quale un diluvio { presentanti il pignoramento di un orolo- | NECEessit tà dello scioglimento di quel Con- ; Incendio, di 
tutto l’ambiente sociale, mi scusino i ve- | gio e di un piccolo SIRO: poL siglio. Il decreto verrà sottoposto al Re ri not pal wi 

risti, questo è falso, cento volte falso. { Si attende da Roma l'ordine della sua | al SUO ritorno. : È 

Hsisterà vero questo nella mente loro non | traduzione allla ca) ale. Si assicura che i Roma, 47. — H giudice SE del 82 à 

nel cuore della umanità. — Viva il cielo 1! SEO ele val 9 TIGRI IPRUVCRESA o - li ha use condotto ‘a DI lics 3 
3 i i î iede je gsnera i se la madre i termine la stru toria. giorni sottoporrà 0 O ontribu 5, 

Quando Stecchetti canta le sue Emme € | fogse viva o morta, egli ris spondesse che | le conclusioni alla Camera di ( duo endiata. n È 
le sus Caroline, non si ricorda dunque | è sicuramente viva. Michele A.ilegrini, figlio dala etona vecchio Venturini > 

più di avere una mamma, di avere delle Allegrini sila edstiiuito parte civile, assi- do: gni altro adov i D c 

sorelle, e, fo orse di avere una sposa ? Ecche!! Il governo francese stito ‘dall’avv. Pincia. | i 

Il cinismo arriverebbe a gettare una ma- contro le lotterie dei giornali Genova, 17. — Stamane certo Giuseppe de! 5 

nata di fango anche sulle nostre mamme. RSS I PR. Razore pittore narittimo abitante in vic 81 € 3 

sulle nostre sorelle ? Far corrugar quelle Parigi, 17..—. Il guardasigilli Lc vor | 0889, sgozzava la propria moglie Zerbi feta: nos 
viole sacre, improntate a severità a can- | Vallè ha diramato ai procuratori generali 2 UBelE RASSSe poscia si suicidava. Torlano (Nimis) ; 
dore; solo o pell a comp'acenza di far pas- { una lettera, do randoli che bisogni erà o acre i CRI pg SUR i 

sare davanti ai loro occhi la nebbia della | © tte innanzi a al IE, la LTLSIR 13  Buisco a gelosia. renda tragedia si attri- 18 novembre. | i 

vergogna è del disonore? Onta a Qque-| MA8g10 1500 e intentare del proc nt ; ; à I 
n senza bisogno di chiedere il suo Dar} ere, L t x ; m 8 

85 atta. i la quei giornali che organizzano delle a d crisi in massoneria I I 

E noi abbiamo il grande vantaggio di | combinazioni di lotterie del iS dij Moma, 17, Anche Ettore i Ì 
non essere neppur costretti a riportare | quelle organizzate in questi ultimi tempi segretario generale della massoneria 1ta- € 
brani dei lore scritti, nè ad accennare | da Certi BORA) ReciGte . o, dai ASSI 20 i ‘0s21a pio, del suo ee ] 

tone IR ° e 80! le Gai albi apr dee ati al È Re ni, 5 i Mmassiro tre “scon Ì iosciuti 

A = SRO e So: D dei eccettuate. Gelo che gi ten gono a | lascialo libero da "Nat han. Si fa il Gome lira. sumnartie= le i 
Ih0SyRO favore sta tutta la parte SS della scopo di beneficenza e di incoraggia- anche, 6 con Ea dell’ex ministro Sul luogo si recarono catto! n he isa | 
società, e ci predicano fin anco i muri. | mento delle arti, purchè siano autorizzate | Nasi. il pretore “di Gemona. i I 1 
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26 APPENDICE dei paesi limitrofi: i Larmoye, i Cham- | che Senescal andava diritto alla rovina qual unque traverso di fortuna che possa 4 oli ‘bblighi presi, ne te tare tàm- 5 

e plauvent, i Mareilies, i Chàtel- Saint-Leu- per lo scialacquare e per le forti Spese. loro capitare. a i rinno Dr le tratte, a rischio ma- o 
froy, dove le signorine della borghesia che faceva, assolutamente superiori ‘alle Mi dis; iatamente, l'avrei Va  gari la 03 1012, che valg a quel 

tt cd 1) non venivano ammesse che in via d’ec-! sue O DI pret devi anche, n to- ‘ss mp re e ] Sorano la català 

cezione. ,gliesse ad imprestito del denaro al cin- i io È ave! 
Î deli 1 È i OTO Perciò. tutti si meravigliarono del pre- i que per cento, pel solo fine di comperare . gi :0 prova q proprio La SE Ghia so 1 

de vilegio accordato dalle suore di Santa | delle terre, che non poter smo dare più | che a cal'ebbe.la:sorte.! e 3a le carozzelle di 

i Radegonda a quei semplici negozianti. j del dus e mezzo. Si cercò lusomma di : del pat ( x RE a * ero di 
Egli era l’arbitro della eleganza; ma-| Per sopra più, Giovanni, la cui debols | diminuire il suo credi mazioni! Lan (859, c he vidé Pax: * o imprestiti. 

gister elegantiarum, diceva il professore | salute esigeva riguardi e cure continue, | malig Sia che ;, se noa fogliorazio SARO È I di ì 

Thomasset con un sorriso fine, cel suo i non venne mandato in collegio, ma ri ice- | al Scnescal la stima del pubbli e n | 

sorriso di compiacenza, veva dell le lezioni private dal pr rofessore i mon potevano a 3 ‘meno di mett ;ra 
î 

La bella signora Senescal, ancora gio- j Thomasset. | nell" orecchio anche ai più © 

vane e Îresca, portava scolpita in viso] E non vera bisogno di tanto per su-! Un moralista non ha gii ( i 
quella espressione di felicità che la at-}scitare delle invidie a Maupierre. là com- | la calui inia un Gal Di ine 
tuazione di un bel sogno e la certezza i mercianti vicini diventarono subito gelosi | nerisce 

dell'avvenire donano alla gente fortu-| di Senescal, chè la fortuna di questo one- | Giacoi 
nata: La signora Senescal nei giorni di | sto e solerte So era come ui insistente | 

festa solenni si adornava con abiti splen- rimprovero alla lor 0 ‘pig grizia ed inettitu- e) i espose pa 
didi e fastosi. Della sua veste di casimiro ! dine. L'alta società si vendicava de’ suoi Deli. an udava diriti o. i di essere. costi € | 

indiano, color arancio, rabescato a palme i trionfi, trattandolo da forastiero. Si prese i che. dell’usur ) 
e fili d’oro, si parlava tutto all’intorno ! a schernire il suo lusso, del JUSO > Se- ai il 
di ‘Maupierre per venti leghe. Ogni anno | nescal non facea alcuna pompa, e 6 tutte “anime ‘troppo L i |a i | 
ella arricchiva il suo scrigno di un nuovo i le sus azioni furono criticate. Si Wil Va lite le. pietre che | gt alii i Di Se 
giciello di gran valore. Ciò nullameno ; tentare di umiliarlo, di lasciarlo selo, iso- 10; badan 3 mv à ‘{. mata fabbri 11 se Ginori-Lisci | abbisagi | ! 

si manteneva sempre modesta, avvenente, i lato, come un in dividuo caduto nell’ uni- | coutinuava ad auri > la.fortu: eli ai Firenze i gi trovò ca di i l Pascal glie ne died = ; | ! 

affabile, famigliare con tutti. ‘ versale disprezzo. i eva a q i di i, di VR a cons i mila, mostro 
. Eleonora era stata nel convento di Sainte | Prima di denigrarlo apertamente, si persave i, i quali si inqu o di nima da i otere, nè ‘avere un’c 
Rafegonda, con le ragazze della nobiltà . incominciò a Spargere delle voci vaghe: | | Dessun attac 60” noù sì affliggono per re avanti ‘cogli tania Î tei T 
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. Riconferma 
il voto es] REC nella precedente actu- 
nanza per l’ istituzione delle Uni pui pro 
fessionall locali, sieno parrocchiali, fora- 
niali, 0 mandament tao 

Plaude 
oloro che si sono adoperati 
ne del voto della precedente 

Delibera 
che il II Gruppo del: Comitato diocesan 10 
inizi subito le pratiche per l'istituzione 
di una Unione professionale diocesana, 

che in sè raggrup ip le Unioni locali e 
iscrizioni anche di quegli operai 
Za non sono iscritti in alcuna 
professionale, formando appena 
nel suo séno le sessioni per 

  

Delibera inoltre 

che dove non 

   

in tutti] 

Unieni locali, le loro funzioni sieno per 
quanto è possibile assunte dalle altre; 
associazioni . catto olic ‘she di carattere eco- 

nomicò. 
DI 

Casse rurali e Società di M. S. 

Considerando came ottima prova ab- 
biano fatto le Gasse CIIali 5 Je Società 
di Mutuo Saccorso nella AOSTA a cidio- 
cesi per Paziene popolare 0 o Gemocrafica- 
cristiana; 

Fa voti 

che i! numero s’accresca così da 
: è possi 

ottimo lavoro 

3 + quell O 

   

   

    

   
      
   

   

          

     

Snia 
isfenza 

eServa- 

sralità 

  

1 I iù im- 
portanti nell'azione a i emigranti; 

Considerando come ai ‘a S associazioni 
cattoliche colarmente le uuioni 
prof: nano occuparsi specie di 

i ‘che si recano 4 lavorare, 

vu
UQ
On
 

che è necessario che l’a- 
stà e dei privati 

nità. d'intenti da una 
considerando che il 

     

  

mo
 n
a 

a 

  

      

sol 
Ses lel Pop polo, che fipora si è 
lod Dl ceupato. degli. € emigranti, 
è più adatta a tal fine 

D che in vista dell’aumen- 
tal istituire nel 
Si speciale. per la 
ea estenda la propria 
a migranti poveri, 
ai i i purchè iscritti 
in sciazio \olica.; 

Fa so 
iulano abbia ad essere 

vari. nel nostro passe 
nifica dei terreni incolti 

nffrendo così lavoro a tanti 
i compatrioti; 

Plaude 

all’opera di tutti quelli che si sono ado- 
perati a favore deg si emigranti, coll in- 
tento che può solo veramente loro gio- 
e cd migliorare le. lero condizioni 
80 icii e | ià a di nostra Santa 

7101 sd in modo al Segre 
to del Popolo ed a EL Rev.mi Sa- 
40 i sono recati e si recano al- 
ro i ssione per gi emigranti e 

si augura che il loro numero s'accresca; 

. dbera: 

  

I. Che nel period jo invernale si pro- 
musvono dalle Istituzioni Gattoliche spe- 
ciali istruzioni per BI emigranti, così 
morali coms i€ 1 ISO per. i gio- 
vani appr endisti. 2, Che da lle ascociazioni 

  

iche, venga al RE nci ì 
destinata Una somma peciale per l’assi- 
stenza dei soci emi n impone endo 56 
nec ‘essaria una fassa speciale a detti emi- 

i e passando una quota di tale somma 
al Si ariato del Popelo in Udine. 3. 
Che tutte le Associazioni cattoliche com- 

   

        

entro. il mese di dicembre un 
di tutti i soci che emigrano e che 

cera non hanno tr ‘ovato lavoro, divi- 
dendoli per mestieri, ed indicando se 

ne (7 ti        manovali, capim astri appre 
Bantro la prima quia di gen 
tale Sn sai à recapitato al Segr: stariato 
‘del Po no: lo in Udine, che pubblicherà in 
un nun } 
elenchi ricev sotto l'indicazione di 
Ggoi associazione. (HO lica, senza fare i 

rai 
Less      

     

SII g 

    

nomi, 
sarà curata 

all'Estero. 
Le associazioni catt. si porranno inoltre 

direttamente in corrisna indenza. colle più 

solide di te deli’ Kstero € coi o capi 

    

a la più grande diffasione specie 

  

4 ni Hiori     

    

   

cercando AVRA condizio! ni d'impi jego 

4. Le è dona oni catt. » perchè, 
entri nelle ar ni degli operai, il con- 

     

   

ì Piccolo Crociato tutti gli 

Di tale numero del "Piccolo Crociato 

CC eno e CALILINIIO 

TO Cs sem ES 

tratto scritto, tenendo la regola del mo-. 
giungendo dulo del Segretariato ed ag 

l'elezione di domicilio. e le clausole. sul 
vitto ed alloggio. 5. Che prima che in- 

  

cominci la partenza degli emigranti le; 
i associazioni catt. comunichino al Segre- 
‘ riato del Popolo un elenco Di quei loro 
soci cao partono per l’Estero, indicando 
il luogo di destinazione sad "il padrone 

: sott al cui vanno, al lavoro: 6. Il Segreta- | 
rio sceglierà fra gli operci cattolici che . 
emigrano per un determinato posto, 1 
le opportune informazioni, un suo conii 

| tanta del Segretariato e tutto il 
< AS i curano fra i membri l’osservanza dei Do- . 
è possibile l'istituzione di , 

pr
es
a 

er
ni

a 
ci 

4 
EL

 
I
 

i zione a 
     

  

‘amica degli Italiani 

dii Al la) direnta« 

secondo le forme prescritte 

      4 

spondente che fungerà da rappresentante | 
del Segretariato attorno al quale staranno 

uniti tutti gli operai 
luogo. 

A tal fine egni membro di associazione | 

i
 

a
 

e
 

prese | 

i ‘ontolici friulanì del. 

catt. che emigra sérà munito di una tes- ‘ 
; sera della sua Società. 7. Il rappresen- } 

veri religiosi, sorvegliano l'osservanza dei 
patti stabiliti fra impre 1ditori ed operai 

i oppongono nei limiti legali a tutti i 
o usi e te ngono di tutto informato il 
Segreti nriato e ila loro Società che  prov- 
vederanno solleci 
riafo per. mezzo del suo rappresentante, 
farà ricerche pel luogo del lavore di una 
persona dosi (possibilmente un legale) 

e degli ‘operai, che 
possa assistere 
corrispondere 
essi non si trovino più sul posto. 9. L’a- 

PRO] re degli emigranti fatta da 
privati e dalle Associazioni catt. è coor- 

dal Hisciari iato del Po- 
polo di Udine, che a tal fine costituirà 

Ì suo seno una apposita Sezione ed 
seplicherà la propria azione 
luogo a favore di tutti gli emigranti iscritti 

  

    

nei 

‘in Società ce attoli iche ‘ed in secondo luogo 
nei limiti del possibile, a favore di tutti 
gli emigranti poveri che si presenteranno 

dal 
soia mento. 

  

  

1 Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 
  

   

  

   

geie 
noia 

eni 

Cose della Giunta. 

ari la giunta riunitasi in seduta straor- 

linarla autori no il. sindaco a. stare in 

giudizio per la riscossione di un credit 
ipotecario sullo ‘stabile Cortelazzis. 

Casa crollata, 

Fuori porta Cui e precisamente 
dietro il ‘collegio Aristide Gabel] i, il for- 
nacizio Romanelli Gio, Batta di S. Osvaldo 

GPUPPO (n 

ne
m 
D
L
E
 

e
s
a
 

itamente. 8. Il Segreta. : 

sopr aluogo gli operai e; 
col. Segretariato quando. 

  

CORO 

Camera di Commercio di Udine. 

      

Corso medio dei valori pubblici e de 
cambi del giorna 17 novembre 1903 

Rendita 5 070 L. 103.71 
» 4 472 Oro » 102.30 
» 5 17 010 » 102.46 
» 3 010 » 7425 

Azioni, — 
Banca d Italia L. 1104.1759 
Ferrovie Meridionali » 681. 

» Me :diterranee » 463.— 

Obbligazioni 

i Ferrov. Udine-Pontebba L. BIL. 

i: » Meridionali » 392.25 
x» Mediterrantse 4 0g” » 004.25 
» Italiane 3.010 » 304.— 

Città di Roma (4 010 ero) » 905:50 

Cartelle, 

Banca It. 4 010 L. 507. 

» È » » 4 172 Oro » 504 50 

» fe r., Milano 4 0{o » 507.25 
> a {Li DIO) 20131 
» Ist. Tal. Roma 4 00 » 507.50 

% >. » 44 010 » DIS. 

Cambi (oheques -a vista), 

Francia (076) DL 9987 
, Londra, (sterline) » 2543 

| Germania (marchi) » 12287 

: Austria (corone) » 104.80 

Pietroburgo (rubili) »' 26528 
Rumania (lei) a 9925 

Nuova York (do operi ni » 544 

Turchia (Bre tnrchae) » 19267 

in primo 

suo Te-. 

Pescatori, Sturzo, Nuvoloni ecc., è in: 
vendita presso la libreria Tugnoli Gio- 

‘ vanni, via Mazzini 31, Bologna, ai 80- 
. guenti prezzi; 

  

Fra. librive riviste 

    

L’ interessante numero unico sul con- 

gresso di Bologna «Fra i 
blicato da un gruppo di 
nel quale haano scritto Murri, Bertini, 

una copia L. 0,05, c. dieci 

  

i L. 0,40; c. cinquanta U, 1,80, O. cento 

i Lire 2,090. — Sollecitare le ordina zioni. 

! Pagamento anticipato. 

: P, NICOLA. Mese del Sangue Prezio- 

s s0. Dei grendi beni che ci vennero dal 
i Sangue Prezioso di N; S. G. C. — 

i Bel volume in-16 di pag. 530, L. 3.75. 

i. L'autore aveva già pubblicato da anni 
‘ un piccolo volume di 81 considerazioni 

atte a tormentare la pietà cristiana si 
‘ meditazione 

‘ Sangue di Redenzione, 
del subblime Mistero del 

Incontrò tanto il 

| favore dei devoti lettori che se ne fecero 

SUR Ea 
parecchia edizioni.           

Ora poi per soddisfare ai desiderii ed 
alle richieste dei sacri Oratori, ed ai Di- 

‘ rettori delle Confraternite e Pie Unioni 
i «del Preziosissimo Sangue, tanto nume- 
‘rose nella Chiesa di Gesù Cristo, pensò 

aveva intrapreso da circa un mesa la co- : 
struzione di una casa dando l’incarico 
all’imprenditere 
zano. Il lavoro procedeva a rilento, per- 
chè l’imprenditore era occupato nella 
costruzione di un’ Don casa, di proprietà 
dello stesso Romanelli, posta nei pressi 
delia conceria Contarini; e da circa soli 
quindici giorni il lavoro. erasi 
stabilmente e già erasi arrivati al secondo 
piano. 

La notte scorsa causa il violento acquaz- 
zone 

    

   

Merlazzi Luigi da Teren- : 
‘ Gesù Gristo, con copiosa erudizione serit- 

ripreso 

l Autore di sviluppare i medesimi argo- 

menti indi trovare un predicatore all’uopo. 

Coa stile facile e semplice svolge il mi... 
redenzione facendone risaltare 

nel sangue di 
stero della 
il prezzo di infitito valoie 

turale e dei Ss. Padri. Reca, inoltre, in- 

teressanti notizie ed 08588 rvazioni sritiche 

intorno ‘alle reliquie del Preziosissimo 

Sangue; presenta le norme pratiche per 

la erezione delle Pie Unioni; una rac- 

colta di acconcie preghiere; e finalmente 

fervorini, strofe 6 e la stessa musica per 

celebrare. la imponente funzione della 

caduto i due angoli della casa verso . 

la strada crollarono per circa due metri, 
Avvertita 1 autorità si recarono sul: 

luogo l'ing. Regini ed il perito Moro 
con il vigile Tarossi e due guardie di 
Pubb. Sic. «Dopo un accurato esame della casa 
l’ing. Regini ordinò la demolizione del. 
muro fin quasi al livello del primo piano, 
avendo riscontrato della serie space ature 
nei muri, che nulla presagivano di buono. 

A so rvegliare i lavori venne posta la 
guardia campestre Cremese. Il danno 
calcolato così ad occhio e croce, s’aggira 
fra le centocinquanta e le duecento lire. 

In ospitale. 

Vennero medicati ieri: Tonutti Luigi 
d'anni 13 gi Giuseppe, agente di negozio 
per contusione al torace sinistro. e lace- 
razioni superficiali alla regione parietale 
sinistra. 

— Balfoni Alessio d’anni 39 di ignoti, 
operaio, per ferita lacera alia falange 

terminale del dito pollice con schiaccia- 
mento dell’un Iguia; 

DB primo guar rà in giorni sette, il se- 

condo in giorni 98. Le cause sono acci- 
dentali. 

Un bel casetto. 
Teri nel pomeriggio una denna avvici- 

nato un infermiere del nostro ospitale 
che trovavasi nei pressi del Duomo, lo 
avvertì che un signore che in quel mer= 

tre passava era. un pazzo fuggito dal 
manicomio di S. Daniele, e che giron-. 

zava per la città in cerca di un prete. 

L*<infa Tmiere, Pao por te mpo in 

mezzo, s avvicina al signore e cominciò 
9, parlargli c on bel modo, domandandagli 
È voleva un prete. Av utane risposta af 
;rmmativa, lo invitò a seguirlo conducen- 
0 dl ll’ospitaie. Ivi gi iusto, capì d’ avere 

preso una gran cantonata 6 gi ‘sprofo ;ndò 
in mille scuse collo sconosciuto signore, 
il quale ridendo s3 ne ritornò sui suoi 
passi. 
  

Presso la 
BANCA POPOLARE FRIULANA. 

Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

( Safe - Deposits) 
FIATO 

Prezzi d’ abbonamento : 

  

Formato 1° Tri TNeskpo Ta, 5 

Semestre. L. di + AnnoL;=15ì 

Formato 2° Dries . 40 
Sem tre Lo i oe Anno L. 20. | 

= 

  

Coroncina solenne, in cui si ricordano 1 

sette principali spargimenti del Divin 

Sangue. Può dirsi perciò, che il presente | 

: libro 
rinomata. Casa Descièe abbia. raggiunto 

dal la edito colla usata eleganza 

l'intento cui mirava. 
RE NE i RETREAT TA di   SINATRA ENI RAITRE 

Saer Edoardo ai Dir iofioia r esp. 
  

Provincia di Udine Distretto è di Cividale 

COMUNE DI ATTIMIS 
AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto il 25 novembre p. v. è aperto 
il concorso al pesto di SE Ara 
ostetrico di questo Comune, verso lo sti 
pendio di lire 3000. — compreso Ì tasfechb 
quale ufficiale sanitario. 

La nomina verrà fatta per un triennio 
di prova, e l’eletto avrà TonbEzo della 

un gratui ita per la generalità degli abi- 
tanti. 

| La popolazione, secon do il censimento 
1901, è di abitanti 3690: 

Gli obblighi sen inerenti al servizio, 
Sono compresi el capitolato. ostensibile 
DIetso quest officio di segreteria. 

nominato dovrà assumere la condotta 
E avuta la partecipazione di nomina. 

Dalla Residenza Municipale 
Attimis, 24 ottobre 1903. 

II Sindaco 
LENCHIG LEONARDO. 

Il Seg gretario 

DURLÌ. 
ANESTESIA NI APIITETIA ETA e 

Latte îa Social o Cooperati iva, 
di Bannia. 

A VISO: Di OOO: 

b
s
 

>
 

e
d
 

E
 

O
L
E
 

O
a
 

SR
 

=,
 

u
i
 

d
m
n
 

3 
+
9
 

© 
S
q
 

È 
© 

55
8 

n
t
 

Ci
 
=
 

0
 
V
a
 

2 I
L
L
 

D
o
S
 

D 
Hi 

s
i
 

R
T
 
o
U
E
I
 

T
E
 

p
a
k
)
 

Re)
 

; iala stipendio. ao o di 

in rate DI rensili posteciy 

gratuito. 

“E aspiranti dovranno reni ira 

tro detto termine le domande 
dai seguenti documenti 

1.° ‘Attes taz 
Casaro. 

2° Certificato di 
tuzione fisica. 

  

cio di 

nil: 

tato d’abilitazione all’ul 

sana e robusta costi- 

3° Certificato penale. 
4° Atto dn debitamente lega- 

4 lizzat Di, 

L’elettà dovrà assumere l’ufficio nella 
prima quindicina di Gennaio 1904. 

  

Ii Consiglio d’ Amministrazione. 

farei 

due poli» pub- : 
a ssisti ei 

  

    

  

LATTERI EI 
Il CAGLIO.e i PRODOTTI .PER CA- 

SEIFICIO della Fabbrica I e G. Fabre 

di Aubèrvilliers, premiati alla Esposizion 

Gi Udine 1903, si vendono. pr 

porio commerciale di 

TRIED: Minisini in Udine 
   

    
ere concorrenza aicuna.   

  
mea® 

LOTTERIA ESPOSIZI ONE 
UDINE! 

ETOME e 

  

Lire 

Iahass Nota ine 
I. premi sono visibili 

dalle ore 9 alle 19 
nei locali Rineoagetii ° 

$ Î 

î 

ì i 

Piazza Merocatonuovo 
  

  

PREMI 
sono convertibili in danaro 

VIII III TE 

— presso 

non 
Si 

chè pre s 

Città: e Pr paz
iìe

 

    

   
    pote Dott 

DE GIOVA! NINNI. 
Rettore dell’ Uni-l 
versità di Pa dova. 
scrive: « Avendo Agere Aes 
<somminist trato o 
« par eee hie OC Cars A 

«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare j 
sempre conseguito vantaggiosi 

«tamenti. » 

  

   

      
   

    

        
   

    

  

     

  

  

SI car una a con 
‘ corrispondenti leggii per banda 
i musicale. 

Rivolgersi dal signor VIT- 
TORIO'.BARET,. Via della 
LL 2 DE Udine. 

  

esso lem- 
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» & < & è È | Ad $ È Ù È 

PP So O 981 d per 

   
LÀ DITTA 

Didi 0: 1 ii val 
nizzani & Capellari 

imerosa sua clientela, che 

1 vendibile 

ny 

SA 

suoi forni, proveniente da 
9 

IRR STOP o La 
suGinata nsi 

di Cividale. ne pietrame 

  

odie issimi. 

CIRIE 
PRISINETZA 

sfigiroditata Ditta <‘ 
nel: Veneto cercherebbe PERS SONA "SFRIA 
E CAPACE per affidare ; icoli 

tecnici. — Cinghie, grassi, 
me € 

  

  RZECIAO PIERA ON DSCRORLIE a 

      

2 amianto gom- 

Sprea industriali in genere. — 
   

      

Richie: e sovratuito referenza 
iidevepibi li — ere R. S. fermo po- 
sta Udine; 121.    
  

  

NUOVA SOCIETÀ 

POMPE FUNEBRI! 
Si 

che col giorno 14 Ottobre 
porta a conoscenza co pubblico 

i ha costi 

a nuova SOCIETÀ DI POMPE 
che promette dare un innap- 
servizio tanto in Città che in 

un 

FUNEBRI 

puntabile 
Provincia. 

La nuova Società garantisce che nulla 
trascurerà per | l'ordine e puntualità del 

Servizio. 
Recapito e direzione presso il Signor 

AUGUSTO CALDERARA, fiorista in Via 
Cavour, N. 45. 

  

RIINA 

Liquidazione 
STOFFE D' INVERNO 

liquidatore del falli Marchesi 
tutta la 

     

   

    

“Vitt 

TONE RIZZA ORTONE RIA 

SODIO 

-% Latterio] &- 
L'unico Diploma d’Onoro conferito 

dall’ Esposizione di Udine 1 1903 l’ottenne 
la sola fabbrica J. FABRE di Parigi 
pel suo CAGLIO e COLORANTI burro 
e formaggio, 1 soli prodotti riconosciuti 
i più perfezionati. Provarlo per convin- 

cersi della sua bontà. 
Deposito per la Provincia presso 

Lul a I 0 TR 

  

  Ta o TM 

azza Y ù. È, tt” ° NE 
o A > E 

Ve de © 

LEI da VELIERO 18 DECIATLE Su pr dini 
        

si
d a 3 

Giovanni 
VEN a?a 

Cie 

© La
y 

# 

in ottone 
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on
 

Deposito S. Bartolomeo Ce 

dalla Camera sr Commercio. 
GRANDE DEPOSITO: 

in lamina duca arge intato e dor 

bianco 
argentato (non, confond 

in metallo 
dell’ettone 

Bottacin 

Primaria Officina del Veneto per Arredi Sacri 

in argento e lamina ottone 

Officine SS. Giovanni e Paolo 6283-84. 
ct 

duri 

SI Premiato all’ Esposizione internazionale Vaticana 
ee 

e d’ Oro a Vicenza — e medaglia d’argento di I° grado a 

Arredi in. ottone 

Tronetti, Ostensori, Lampade, Lampadari, busti a Hev 8GC., EOd: ed 
il vero argentone inalterabile il quale costa più 

viene offerto a minor prezzo e massima 
dorature inalterabili. 

   $ e SEG 

:;00d pa dò 

ale Bi fa i °° Reati ATA è È 

È Giusep ppe $ 
DBZIA *% $$ 

SAMO OE A & 

di » 
bronzo fuso è 

argentato e dorato 3 

alle della Bissa 5462-64-65 È 

000 meda glia 
Verona offe rta 

Ti uso Ù massir 
ato, come: Calici, Pissidi, 

na dura ta, 
Relia mari, 

ersi quindi col metallo bianco ehe 
durata, ciò che non.è possibile), 

  

  

    ITITILIIIIIIITISITITITTIIIt +; argentature e 
si 

w Disegni e sopraluoghi a proprie spese, prezzi di massima conve- ®® 

«a nienza, facilitazioni nei pagamenti e sopi ratutto da non confondere la mia è$. 

o ; Ditta fabbricante, Casa fondata nel 1850, la quale offre tutte le garanzie d° 

dè possibili, con girovaghi, negozianti e bazaristi. sè 

# ‘ a % è ® S >” do 

3% Grande asortimento statue ‘religiose in cartone Ro- $ 

sò mano Palme in metallo e fiori in porcellana $ 
> » 
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 

impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. ! 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

‘: Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
od 

f Il chimico farmacista G. Bareggi è pure |’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 

i rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buol, 

fi dell Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qua- 

. Fratelli BAREGGI - £ adova 
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lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: 

Beposito per Udine 
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G Partenze Artist | Partenze Agrivi | Partenze Arrivi | Partenze Arrivi 

p: da Udine a Venezia da Venezia a dine Casarsa Portogr. | Portogr. Casarsa È i i 

po. 4.60) 850 i DI 4.45 nddrius 9,25 10.05; 0. 8,21 9.02 LELE ca Do. é 

fo ea 0 le o o en e 13.10 1855 È ; fi f9 P° I Ù DI ZE i 

ip. to co 0. 0a 6a | 0. 184 1990 | 0, Mi 20.50 È FRA GLA LO 4} 

E o 12.20 18.06 | Delo 1450 iene RO E e ea " - n urss 

6 v 
f s i 

7 

do. sio sare | 0. 887, 2 | Udine * Cidale | Cividale Udine È premiato con Medaglia 3Oro alla, Esposizior 

i D. 2028 23.06. | . M. 53.99 440. mM [a 6.31. | M 6.46 716 È UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

giro Sava certa ese SOMME 10.12 10,39. e Me 10.53 11.18 # cessa 

ITaine Ponichba Pontebda dimo Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

  

go. (617 910 Cap foggi o e i a e 

Boe 35 hi e ie | MU 219 2150 | Mo 2-. 298 Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 

i D. mo 1930 Re 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 

do. nsw 206 D, 1889-06 | g i bra Sl, 3 Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 

di Udino Trieste Trieste Udine | Mi, 704D. 8121040 !  D. 620M. 807 983 È Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 

D0. 5390 = 86 A. 8250 1110 | M.13160,14.151946 ' M.12,30M,142615.50 È cotone, Stratti mortuaril, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 

oa iti Re Set 19r70916 |  D.1730M.19,042116 È Ra a 
DI | M.1756D,185722.16 | D.17.30 M.19.0421.16 & glioni e Colonnami, e qualuique articolo per Chiesa. 

    
i Reni e fe I n AR e 34 io i 

Q. (175 20.28 Mrsigtoo 82°.) dine Venecia Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcé, Mantelli alla Romana, 

Po spia Spilimb. Casarsa | S. Guorgio Venona }  S. Giorgio Udine È Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Contrater- 

Mo 9510 0. Sis 858 | M. 7.24D. 8.I710.16 | 0. 7.-M. 857 9.53 fl nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- | 

fix 1485 1595 | MO 1835 | 16- | M.1916M.14.361820 | M.1035 M.14.2415.50 | ‘P_L e 7 e :, salatini e 990 — 

lo. 1840 1935 | ©. 1730 1810 | M.1756D.19.192130 | D.1825M.20.M2116 È nifatture. Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo o #8 ) 
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Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.39 - S. T. 8.50 5.30 11.55 15.05 15.55 17.50 

Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a &. Daniele 16,—- 13. 16.85 19.20 

Da 8. Daniele T.20 11.10 13,55 17.30 -—- arr. a Taane S. 7. 8.85 12.25 15.10 18.45 

i Parr. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 17.30 —— Asy. 5, F.9.,_ 8. 10 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 1 siii e AO da iui 
—p_ e«@ premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine 

mE i Re > - >> 

RR ri DASLONI (da PARCO io — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO 01°. caolicri i Roi, E 
PR Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigioria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 019. 
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Veli per Stacci e Buratti 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere i } 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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FRATELLI FILIPPONI 
| PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

  

  

La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del - — Fabbrica atredi e paramenti gacri - stendardi gonfaloni eco. 

Lea a Rie a alt . 3 oe 

LA Ri da attenzioni di soddisfacimento sì lusinga / Unica fabbrica nel Veneto 

© Dessa è in ‘grado di assumere 
; specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 

E I, £, per premi, o per balconi. | 

| Qualunque commissione. le RESO 

Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, delleZbandiere eseguite dalla suddetta Ditta. a 

1 1 a S n n i a È - B e È NEI £ i i N nali ta. Trivion9 È ) tof P j pa 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; 1 commercianti, gli indu- gi & di IRE Operare dl a o RESO Pontebba, Tramonti di Sopra, 

riali si SUA: OSO + Be 0 « Chievolis, Provesano, Comegians, Solmboergo, Ot. i i I 

striali, le TÉ de rurali, Je (5001e1a di M. > 1 L SITE s RI Si Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

corpi moral SE A RESO TORO con tutta fiducia UCI circolari, “2 & «g Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Briolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. ii £ © Pordenone, Fagnigola, Vendaglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, F'or- 

Precisione -- prontezza -- modicità mei pezzi. gara; Cividale Rotolo, e $i DE 
| oa 5 3 CEE Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 

Ulteriori facilitazioni di prezzo agli Istituti pil. 
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Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 
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